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Mercati internazionali dei prodotti 
energetici

Il 2014 si è chiuso con un tasso di crescita complessivo dell'econo­

mia mondiale che non si è discostato dal 3,4% del 2013 (Tav. 1.1), 

esito però di situazioni diversificate. In presenza di una confermata 

vivacità economica da parte degli Stati Uniti (+2,4%), gli altri Paesi 

dell'area OCSE non sono riusciti ad attuare interventi capaci di atti­

vare meccanismi di crescita vigorosa: vincoli di bilancio e necessità 

di ridurre il deficit hanno reso impossibile l'attuazione di politiche di 

stampo keynesiano, sia nel campo dei consumi finali, sia nel campo

degli investimenti pubblici. Le politiche monetarie espansive, ove 

adottate, non hanno sempre dato i fru tti sperati su investimenti, 

occupazione e consumi, come nel caso del Giappone (-0,1%),

L'Area euro, pur manifestando qualche tim ido segnale di miglio­

ramento delle economie (+0,9% rispetto allo -0,5% del 2013), è 

rimasta alle prese con persistenti sintomi di debolezza, rallentando 

la crescita mondiale. Il 2014 ha inoltre subito l'impatto negativo 

delle tensioni deH'Unione europea con la Federazione Russa, che 

hanno ridotto i flussi di scambio di beni e servìzi tra le due aree e 

bloccato molti progetti di cooperazione industriale. Ciò ha colpito

TAV. 1.1

AGGREGATO MONDIALE 2010 2011 2012 2013 2014

PREVISIONE 
APRILE 2015

2015 2016

Mondo 5,4 4,1 3,4 3,4 3,4 3,5 3,8

Economie avanzate 3,1 1.7 1,2 1,4 1,8 2,4 2,4

Stati Uniti 2,5 1,6 2,3 2,2 2,4 3,1 3,1

Unione europea 2,0 1,8 -0,3 -0,5 0,9 1,5 1,6

Giappone 4,7 -0,5 15 1,6 -0,1 1,0 1,2

Comunità Stati indipèndenti 5,0 4,8 3,4 2,2 1,0 -2,6 0,3

Paesi asiatici in via di sviluppo 9,5 7,7 6,7 7,0 6,8 6,6 6,4

Cina 10,4 9,3 7,7 7,8 7,4 6,8 6,3

India 10,3 6,6 4,7 6,9 7,2 7,5 7,5

Asean-5 6,9 4,7 6,2 5,2 4,6 5,2 5,3

America Latina e Caraibl 6,0 4,5 2,9 2,9 1,3 0,9 2,0

Medio Oriente e Nord Africa 5,5 4,5 4,8 2,4 2,6 2,9 3,8

Africa sub-sahariana 6,9 5,1 4,4 5,2 5,0 4,5 5,1

Tassi di crescita 
dell'economia mondiale
Valori percentuali

Fonte: FMI, World Economic Outlook Database, aprile 2015.
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in particolare la Federazione Russa, ma con impatti anche per 

Germania e Italia, dato il loro interscambio rilevante con quel Paese. 

La Cina ha visto ridursi, anche se di poco, il suo tasso di crescita, che si 

è portato al 7,4% a causa delle manovre di riassetto di bilancio, mentre 

l'india ha superato la soglia del 7%. In Brasile l'espansione economica ha 

subito una brusca frenata, dovuta a un significativo calo degli investi­

menti e a una debole domanda interna, incapace di sostenere la crescita. 

In Medio Oriente la comparsa del movimento islamico Isis ha costi­

tuito un nuovo elemento di preoccupazione per molti Paesi dell’area,

già colpiti dalle conseguenze del crollo del prezzo del petrolio, la cui 

genesi è discussa nel successivo paragrafo.

Per il 2015 è atteso un modesto miglioramento del PIL mondiale 

(+3,5%), guidato dalle economie avanzate, il cui tasso di crescita 

dovrebbe salire dall'l,8% del 2014 al 2,4%. Le economie emer­

genti e i Paesi in via di sviluppo dovrebbero registrare una crescita 

del 4,3% rispetto al 4,6% del 2014, in leggera frenata a causa 

soprattutto daH'arretramento di Paesi come la Federazione Russa 

e il Brasile.

Mercato internazionale 
del petrolio

Il 2014 è stato un anno ricco di avvenimenti sul piano delle rela­

zioni internazionali con l'emergere di nuove tensioni tra Stati Uniti, 

Europa e Federazione Russa e il radicamento di un nuovo movi­

mento islamico, non riconosciuto dalla comunità internazionale, in 

un'ampia zona compresa tra Siria, Iraq, Kurdistan.

Questi eventi di natura geopolitica si sono riflessi limitatamente 

sull'evoluzione della domanda internazionale di petrolio e in misura 

ancora più limitata sull'offerta, che si è sviluppata a ritmi superiori a 

quelli della domanda sino a determinare, specie nella seconda parte 

dell'anno, un surplus di offerta con ricadute molto forti sui prezzi.

La domanda mondiale di petrolio, che ha toccato i 92,5 milioni di 

b/g, ha segnato nel 2014 un nuovo aumento di 0,7 milioni di b/g, 

confermando il ruolo fondamentale di questa fonte energetica 

nel settore dei trasporti. Tale variazione è stata determinata da 

andamenti diversificati nelle principali aree (Tav. 1.2). Nei Paesi 

OCSE, che proprio quest’anno hanno perso il ruolo di principale 

mercato, la domanda si è attestata a 45,6 milioni di b/g, contro i 46,1 

dell'anno precedente.

Per contro, nell'aggregato degli altri Paesi, gli impieghi di pétrolio 

hanno raggiunto i 46,9 milioni di b/g, con un aumento di 1,2 milioni 

di b/g rispetto all'anno precedente. All'interno di questo aggregato 

spicca la domanda dell'Asia, che ha raggiunto i 22,5 milioni dì b/g, di

cui 12,1 rappresentati dalla domanda cinese, che è aumentata di 0,3 

milioni di b/g. .

Alla crescita della domanda, l'offerta ha risposto con un aumento 

più che proporzionale, creando una situazione del tutto nuova, che 

ha portato alla progressiva riduzione dei prezzi,

L'aumento della produzione mondiale (+2,4% contro lo 0,6% del 

2013), pari in valore assoluto a 2,2 milioni di b/g, è da attribuirsi al 

ciclo di investimenti realizzato negli anni scorsi, a fronte degli alti 

prezzi del petrolio, e in particolare agli sviluppi della tecnologia di 

estrazione di greggio non convenzionale negli Stati Uniti (Fig. 1.1), 

che ha messo in difficoltà l'OPEC. Per la prima volta, infatti, ¡'Or­

ganizzazione ha visto ridurre la richiesta dei suoi greggi (-0,7%). 

L'aumento di produzione registrato nell'area americana ha segnato, a 

livello annuale, un +9,9%, valore ancora più alto del già significativo 

+8,2% registrato lo scorso anno (Tav. 1.3). Tra i Paesi OPEC spicca 

l'incremento produttivo dell'Iraq (+8%, pari a +0,4 milioni di b/g).

Si è così andato progressivamente sviluppando un surplus, accen­

tuato dall'atteggiamento dell'OPEC, che ha abdicato dal tradizionale 

ruolo di regolatore del mercato a causa delle difficoltà, anche di tipo 

politico, a trovare un accordo per un controllo dei livelli produttivi, 

ma anche a stabilizzare i prezzi in un contesto dove ogni taglio 

appariva facilmente compensabile da altre produzioni.

In particolare, ne! quarto trimestre del 2014 la domanda di petrolio 

ha raggiunto i 93,7 milioni di b/g, con un incremento sullo stesso 

periodo dell'anno precedente di 0,9 milioni di b/g. La produzione



Camera dei D epu ta ti -  47  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  DO C UM ENTI —  DOC. C XLI N . 3-VO L. I

TAV. 1.2

20 IO 20 i l 20)2 2013 2014
PREVISIONE

2015

Paesi OCSE 46,9 46,4 45,9 46,1 45,6 45,7

America^ ' 24,1 24,0 23,6 24,1 24,0 24;2

Europa® 14,7 14,3 13,8 13,7 13,5 13,5

Asia Oceania^ ; 8,1 8,2 8,5 8,3 8,1 8,0

Paesi non OCSE 41,4 43,1 44,6 45,8 46,9 47,9

Russia e altri Paesi ex URSS 4,2 4,6 4,6 4,8 4,9 4,7

Europa 0,7' 0,7 0,6 0,6 0,7 0,7

Cina 8,9 9,4 9,8 10,1 10,4 10,7

Altri Asia 10,7 11,2 11,6 11,9 12,1 12,6

America Latina 6,1 6,2 6,4 6,6 6,8 6,9

Medio Oriente 7,3 7,5 7,8 7,9 8,1 8,3

Africa 3,5 3,6 3,8 3,8 3,9 4,1

Totale mondo 88,3 89,5 90,6 91,9 92,5 93,6

(A) Canada, Cile, Messico e Stati Uriti.

(B) Austria, Belgio, Repubblica Ceca, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Ungheria, Islanda, Irlanda, Italia, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia, Portogallo, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia e Regno Unito,

(C) Australia, Giappone, Corca e Nuova Zelanda; da! 2012 anche Israele.

Fonte: AIE, OH Market Report, aprile 2015,

FIG. 1.1

2012 2013 2014 2015
Mb/g — Stati Uniti1*' -  Russia Arabia Saudita'8)

(A) Per gli Stati Uniti sono inclusi i Naturai Gas Liquids.

(B) Per il 2015, media della produzione del primo trimestre.

Fante: Elaborazione AEEGSI su dati AIE.
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TAV, 1.3

Produzione mondiale di 
petrolio dal 2010 al 2014 e 
previsione per il 2015 
Milioni di barili/giorno

f i l i t i •äfJIll . 7 « ! . ?W6!
. lì! tî-'yiIjilü.lMt 1

Paesi OCSE 18,9 18,9 19,8 20,9 22,6 23,4

Americhe 14,1 14,6 15,8 17,1 18,8 19,5

Europa 4,2 3,8 3,5 3,3 3,3 3,4

Asia Oceania 0,7 0,6 0,6 0,5 0,5 0,5

Paesi non OCSE e non OPEC 29,9 29,9 29,5 29,6 29,8 29,7

Russia e altri Paesi ex URSS 13,5 13,6 13,7 13,9 13,9 13,8

Paesi europei non membri OCSE 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

Cina 4,1 4,1 4,2 4,2 4,2 4,2

Resto Asia 3,7 3,7 3,6 3,6 3,5 3,6

America Latina 4,1 4,1 4,2 4,2 4,4 4,4

Medio Oriente 1,7 1,7 1,5 1,4 1,3 1,2

Africa 2,6 2,5 2,2 2,3 2,3 2,3

Altro non OPEC

Miglioramenti di raffinazione 2,1 2,1 2,1 2,2 2,2 2,2

Biocarburanti^ 1,8 1,9 1,9 2,0 2,2 2,2

Totale non OPEC 52,7 52,8 53,3 54,6 56,7 57,4

Totale OPEC® 34,7 35,8 37,5 36,7 36,7 -

Greggio 29,2 29,9 31,3 30,5 30,3 . -

Gas liquidi 5,6 5,9 ' 6,2 6,3 6,4 6,6

Totale mondo 87,4 88,6 90,8 91,3 93,5 -

Variazione scorte® -1,3 -0,9 0,2 -0,5 1,0 -

(A) Biocarburanti prodotti in Paesi diversi dal Brasile e dagli Stali Uniti.

(B) Riferito ai Paesi appartenenti all'OPECaH'l gennaio 2009. Il dato del 2013 è calcolato come differenza tra fabbisogno mondiale e 
produzione non 0PEC nell'ipotesi di una variazione delle scorte uguale a zero.

(C) Calcolata come differenza tra fabbisogno e offerta, include le scorte industriali e strategiche di greggio e derivati del petrolio, 
petrolio in.transito o stoccato sulle petroliere e differenze statistiche.

Fonte: AIE, OH Market Repart, aprile 2015,

non OPEC, grazie al contributo determ inante degli Stati Uniti, è 

aumentata di ben 1,8 milioni di b/cj, mentre anche l'apporto OPEC 

nel periodo è cresciuto di 0,9 m ilioni di b/g (Tav. 1.4). il surplus tra 

domanda e offerta si è fa tto  così ancor più consistente, rafforzando 

¡1 ciclo ribassista, anche in presenza di margini di capacità di riserva 

che si mantengono comunque ampi (Tav. 1.5).

Dal punto di vista dell'evoluzione dei prezzi, il 2014 è stato un 

anno particolare, con una prima parte legata agli schemi degli anni 

precedenti e una seconda caratterizzata da una netta frattura con

il recente passato, a causa proprio del manifestarsi del surplus di 

offerta sopra descritto che ha messo in secondo piano le tensioni 

geopolitiche, in altre occasioni all'origine di fo rti tensioni sui prezzi 

(Figg. 1.2 e 1.3)

Il primo trimestre sì è cosi concluso con un prezzo medio del Brent 

di 108,2 $/b rispetto ai 109,3 dell'ultimo trimestre del 2013, nono­

stante il manifestarsi dì gravissime tensioni tra Federazione Russa 

e Ucraina e il peggioramento della situazione in Africa e in Medio 

Oriente. Il continuo aumento della produzione americana ha contri­

buito non poco a contenere le tensioni anche di tipo speculativo.

Il secondo trimestre del 2014 è stato ancora più difficile sul piano 

delle tensioni intemazionali, con il peggioramento dei rapporti tra


